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PADOVA OSPITALE ODV 

 
I PROGETTI E LE ATTIVITÁ NEL NOSTRO TERRITORIO  

  
 Il primo pensiero che precede la presentazione delle attività dell’ultimo triennio va ai nostri 

volontari, senza i quali non sarebbe stato possibile continuare a gestire i progetti attivi da 

anni né realizzare eventi ed iniziative persino durante i periodi difficili della pandemia e della 

guerra in Ucraina. 

Certamente le attività solidali sono state possibili grazie anche al supporto dei nostri 

sostenitori che non mancano mai di far sentire forte la loro presenza! 

Ecco dunque quanto è stato fatto grazie alla combinazione di questi fattori positivi. 

 

                   
• Padova Ospitale per Crescere Insieme 
Il progetto ha preso il via nel 2010 con l’intento di fornire aiuto psicologico ed economico a bambini 
e ragazzi che vivono situazioni di difficoltà familiare e sociale, supportandoli nel loro percorso 
formativo. Fino a fine 2022 sono stati assistiti 75 giovani. 23 giovani tuttora sostenuti dal progetto. 
Di questi:  
- 15 hanno conseguito il diploma  
- 12 si sono laureati (6 lauree triennali e 6 lauree 
magistrali)  
 
23 giovani sono tuttora sostenuti dal progetto; di 
cui:                                                                                          
- 8 frequentano l’Università  
- i restanti frequentano la scuola media (inferiore e 
superiore) 
 
 
 
• Angeli della Solidarietà 
Dal 2014 è attivo questo progetto di assistenza e sostegno a persone e famiglie bisognose della città 
di Padova. Nello specifico, il progetto si rivolge a quanti sono stati colpiti dalla crisi economica, o 
che comunque si trovano in situazione di privazione, privilegiando le persone rimaste senza lavoro. 
Ha lo scopo di alleviare il peso di condizioni disagiate non solo   attraverso un   sostegno   economico, 
ma   anche   attraverso un sostegno affettivo e psicologico, attuato grazie ad una frequentazione 
discreta e alla vicinanza da parte dei volontari. 
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Nel corso dell’ultimo triennio le famiglie individuate, grazie una rete di supporto con Parrocchie del 
territorio, hanno ricevuto aiuti concreti mediante il pagamento di utenze per energia elettrica, gas ed 
acqua, oltre alla fornitura mensile di buoni spesa. 
Il progetto ha fruito anche dei contributi di Friuladria – Credìt Agricole e Intesa San Paolo - Prossima 
che, attribuendo un piccolo finanziamento, hanno reso possibile l’acquisizione di buoni e pacchi spese 
da distribuire. 

                                     I dati in sintesi:  
    -sono attualmente assisiti 15 nuclei familiari per un periodo medio di 

due anni, che spesso si estende a tre;  

    -complessivamente da quando il progetto è stato avviato sono 43 le 

famiglie aiutate e sostenute economicamente. 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
• Distribuzione pacchi spesa: 
 Forma di sostegno rivolta a chi si trova in difficoltà per la perdita del lavoro o per il ritardato arrivo 
della cassa integrazione o altre contingenze. Nell’ultimo triennio sono stati distribuiti 480 pacchi 
spesa contenenti generi alimentari e di prima necessità. 
 
 

                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
• Progetto “Covid 19: non sei solo, la solidarietà ti è vicina” 

Padova Ospitale ha contribuito in due modi per sostenere le criticità emerse in pandemia: 
1. Ha contribuito a fornire supporto all’Azienda Ospedaliera durante l’emergenza sanitaria, 
facendo una donazione per l’acquisto di macchinari per le terapie intensive; 
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2. ha aderito al progetto promosso dal Comune di Padova con il CSV – Centro Servizio 

Volontariato “Padova noi ci siamo” consegnando “pacchi spesa” ai propri assistiti e allargando tale 

intervento anche a famiglie bisognose di 5 Parrocchie padovane. 
Linee del progetto: 
1. Campagna affissioni: sensibilizzazione della popolazione per incentivare comportamenti 

consapevoli; 
2. Donazione mascherine: incentivazione all’uso dei DPI- Dispositivi di Protezione individuale 

per promuovere la sensibilità individuale e sociale. 
 

10.000 mascherine distribuite      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
• Raccolta di materiale per il popolo ucraino – Marzo 2022 
L’obiettivo iniziale era l’invio di 150 scatoloni, ne sono stati spediti invece 300 contenenti vestiti, 
coperte, lenzuola, asciugamani, calzature, giocattoli, farmaci, materiale sanitario, viveri, cibo per 
animali. 
Tutto questo per merito del generoso contributo a vario titolo di ognuno di voi, che è stato superiore 
a qualsiasi aspettativa. Alla luce di questo incredibile risultato ciascuno potrà dire con orgoglio: 
  

"Anch'io ho fatto la mia parte". 
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• Sollievo ai pazienti attraverso le immagini  
Questo è un “progetto pilota” volto a supportare gli utenti della sala d’attesa del Pronto Soccorso 
Centrale e i pazienti sottoposti a dialisi dell’Ospedale di Padova, al fine di sostenere e alleviare 
l’intensità emotiva legata ai momenti di sofferenza, tramite la proiezione di immagini legate al mondo 
della natura e degli animali. Il progetto prevede la predisposizione del collegamento anche nelle aree 
impiegate alla sosta di malati meno gravi, nel Pronto Soccorso, in attesa di cure. 
 

 

I dati in sintesi:  

ubicazione delle Apparecchiature: 

Pronto Soccorso Azienda Ospedaliera; Dialisi Giustinianea Azienda Ospedaliera; Dialisi ULSS 6; 

Pronto Soccorso ULSS 6 

 

Attrezzature: 29 video-monitor, 5 trasmettitori, 2 server, 60 cuffie, 3.000 auricolari, 10 caricatori 

per cuffie e ricevitori per gli auricolari, 30 ricevitori, 10.000 copri-cuffie, 2 computer di regia. 
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• Quando il tuo bimbo aiuta un altro bimbo a ritrovare il sorriso 
Il progetto prevede la distribuzione, a bimbi in difficoltà, di giochi donati da altri bimbi tramite 
l’Associazione Padova Ospitale. Un piccolo gesto per un grande esempio di solidarietà. 
In collaborazione con Cooperativa “Le Fate.” 

 

    “Un   gioco per un sorriso” dal 5 al 20 dicembre 2022 

 
In collaborazione con Cooperativa “Le Fate” 

 
    
  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Consegna del diploma di volontario: cominciamo  
a coivolgerli sin dall’infanzia…! 
 
 
 

 
• Risveglio Ospitale 
L'Asilo notturno è una struttura comunale di accoglienza, per uomini e donne, in stato di disagio 
socio-economico e privi di alloggio. Si trova in via del Torresino, 4 a Padova e dispone di circa 80 
posti letto, di cui 15 destinati alle donne. 
I primi contatti tra Padova Ospitale ed i Servizi Sociali 
del Comune di Padova hanno avuto l'obiettivo di capire 
come l'Associazione potesse intervenire in supporto 
all'Asilo Notturno con iniziative che implementassero i 
servizi esistenti. 
Dal confronto con il Comune è nata la proposta di offrire 
agli ospiti della struttura la colazione, dal lunedì al 
venerdì, prima di affrontare la giornata. È emersa anche 
la necessità di queste persone di avere a disposizione 
prodotti per l’igiene personale. 
L’Associazione si è impegnata ad erogare questo 
servizio inizialmente per un arco temporale di 3 anni. 
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• Charity Shop 
Charity Shop è un “negozio” gestito da volontari, la cui 
raccolta fondi è destinata al sostegno dei Progetti di 
Padova Ospitale. 
I Charity Shop attualmente sono due: raccolgono, 
riciclano e distribuiscono, in cambio di un’offerta libera, 
capi di abbigliamento, biancheria per la casa, oggettistica 
varia e piccolo mobilio usati e nuovi. Tutti i beni sono 
rigorosamente donati da benefattori privati o ditte che 
forniscono campionari e residui di magazzino. L’attività 
dei negozi è resa possibile dall’opera assidua di circa 
cinquanta volontari/e che gestiscono anche il magazzino. 
 
 
 

• Laboratorio della Solidarietà “Padre Agostino Varotto”: 
Dal novembre 2013 continua la sua intensa attività il laboratorio della solidarietà: è uno spazio- 
incontro che, con l’esperienza di alcuni volontari e il supporto di alcuni partner, ha l’obiettivo di 

consentire la trasmissione di conoscenze e abilità tramite incontri fra 
persone. L’attività produttiva del Laboratorio è resa possibile sia 
dall’azione delle volontarie che realizzano pregevoli oggetti artigianali, sia 
dalla loro presenza presso i “Banchetti solidali.” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
• Banchetti Solidali 
Continua la produzione di oggetti artistici da parte delle volontarie del Laboratorio della solidarietà, 
offerti presso i “banchetti solidali” ospitati in città in Prato della Valle, ogni terza domenica del mese, 
in Piazza delle Erbe e nelle principali piazze dei quartieri cittadini. 

 

Presenza costante alla cittadella del Natale  

e a quella di Pasqua.  
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Cerimonia di   attribuzione a Padova Osptale Odv del Premio Gattamelata 2020 
Motivazione:  per le attività svolte nel territorio a sostegno di famiglie e persone sole in difficoltà 

economiche, nonché a bambini , adolescenti e giovani durante la loro 
crescita  per favorire la loro formazione sociale e  culturale con il 
supporto di tutor. 
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HELP FOR LIFE FOUNDATION ONLUS  

 
I PROGETTI E LE ATTIVITÁ IN AFRICA 

 
Aree di intervento: 
ETIOPIA 
KENYA 
BENIN 

ETIOPIA 
 
Gli interventi di Help for Life in Etiopia sono iniziati nel 2011 e si sono conclusi nel 2022. Durante 
questo decennio sono state realizzate numerose infrastrutture e missioni sanitarie a favore della 
popolazione del Guraghe nel sud-ovest del Paese. 
Grazie al supporto dei volontari medici ed infermieri e con la collaborazione in loco dell’Eparchia di 
Emdibir è stato dato avvio e conclusione ad un numero significativo di opere, quali: 
 
 
 

Primo quinquennio 2011 – 2016 
 
 

AREKIT 
 

• Progetto adozioni a distanza 2012 - 2020 
 
Dal 2012 al 2020 per un ciclo completo di studi primari è stata avviata l’adozione di classe, strumento  
finalizzato ad aiutare i bambini senza creare differenze all’interno di uno stesso villaggio o addirittura 
di una stessa famiglia. La quota di ogni singolo benefattore ha contribuito in egual misura al 
sostentamento dell’intera classe. Con l’adozione a distanza è stata garantita la frequentazione 
scolastica , il materiale scolastico e un pasto caldo al giorno. 
Classi Adottate: le classi erano composte mediamente da 65 bambini, provenienti dai villaggi 
circostanti. I benefattori hanno ricevuto periodicamente la foto della classe e notizie sull’attività 
scolastica e sui progetti dei bambini. 
 
 

 
 



9 
 

• Ampliamento scuola  
 
 
Inizio dei lavori per l’ampliamento del numero di aule, una biblioteca e laboratorio di Scienze. 
 

 
      

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
EMDIBIR 

 
• Il completamento di un acquedotto   

 
L’acquedotto, inaugurato a fine ottobre 2012, utilizza una sorgente che si trova a 2500 metri 
s.l.m. e con una tubazione di 18 Km arriva a Emdibir.  In questo tracciato ci sono 23 water point 
e tre serbatoi da 50.000 litri. 
Da Emdibir è stata costruita una nuova tubazione di 3 Km con un nuovo tracciato.  È stato 
costruito un water point nel primo villaggio ed un secondo nel villaggio di Rezed. Il tracciato 
si conclude arrivando alla cisterna della scuola tecnica. 
 

 
 

Water   point 
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• Costruzione cisterna per raccolta di acqua 
 

É stata fornita una cisterna al villaggio di Galierogda, per la raccolta di 300.000 litri di acqua piovana, 
dove esiste già una Clinica ed una Scuola; non esistono né pozzi né corsi d’acqua. La costruzione di 
un sistema di raccolta dell’acqua piovana con una grande cisterna risolve il problema 
dell’approvvigionamento dell’acqua della popolazione locale. 

 

 
• Caseificio e stalla 

 

Nell’ambito del progetto “La salute attraverso il sociale e il sociale attraverso 
la salute” realizzato in collaborazione con la Diocesi di Emdibir è stato allestito 
un caseificio. A questo è seguita la creazione di una stalla per le mucche per 
ottenere il latte necessario alla 
produzione del formaggio; è 
stato un cammino lungo e non 
semplice trovare gli animali 
adatti a quel clima ma i nostri 
partner in loco sono riusciti nella 
realizzazione completa. 
 
Il progetto prevede inoltre la 
vendita di formaggio nei 
supermercati di Addis Abeba: un 
notevole traguardo per le  

I primi prodotti in 

 lavorazione… 
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persone che nel caseificio hanno trovato un lavoro e un futuro. 
 

 
• Scuola tecnica 

 

Accanto alla crescita sociale, con la creazione di posti di lavoro, è stata valorizzata la formazione 
professionale e scolastica, attraverso la realizzazione di una scuola tecnica a Emdibir per 
settantacinque ragazzi (falegnameria, sartoria, tipografia). 

 
 

       
 
Falegnameria  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipografia 
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•   Orticultura  
    
 Il progetto è articolato in 3 livelli: 
Demonstration Farm.   Sperimentazione di colture per ottimizzare la crescita e capire quali sono 
le piante che meglio attecchiscono e danno un miglior raccolto. 
Flyght Nursery.  Riproduzioni in piccolo della Demonstration Farm a livello locale situate vicino 
ai villaggi. I contadini in questi luoghi apprendono le tecniche di coltivazione e si 
approvvigionano di sementi; sono sei le flyght nursery attive. 
Orti delle famiglie. La popolazione locale sperimenta nella propria terra quanto appreso. 
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SHEBRABER 
 

• Una scuola elementare a Shebraber 
 

É stata costruita una scuola elementare per circa 120 bambini di età dai 4 agli 11 anni. 
 

 

 
 
MAGANASSE 
 

• Clinica oculistica  
 

La clinica, già esistente, è stata fornita di attrezzature di oculistica e di ottica. 
È stata avviata l’attività ambulatoriale: 
-la patologia più frequente è risultata essere quella dovuta agli esiti di tracoma di infezioni della 
cornea seguita dalla cataratta anche bilaterale e dal glaucoma; 
-numerosi poi sono stati i pazienti affetti da miopia elevata non portatori di occhiali. 
I presidi ottici sono stati approntati e consegnati con grande gioia dei pazienti. 
Presso il poliambulatorio, grazie alla Fondazione Help for Life con la collaborazione della Federottica 
di Padova e con il contributo del Rotary Club Padova Est e della dr.ssa Segato e di Enore Micaglio, 
ora esiste un presidio medico oculistico e un laboratorio di ottica in grado di servire la numerosa 
popolazione della zona.  
L’attività è continuata regolarmente grazie all’interessamento di medici e ottici padovani volontari 
che si sono recati presso il poliambulatorio con turni il più possibile ravvicinati.  
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GETCHE  
 

• Ambulatorio TBC  
 

A novembre 2013 è stato inaugurato il laboratorio tbc che permette di diagnosticare malattie 
polmonari e in particolare la tbc, molto diffusa nel terriorio. 
 

 
 
• Odontoiatria 

Nella scuola di Getche si è avviato un progetto odontoiatrico per introdurre l’educazione all’igiene 
orale in età scolare. I piccoli studenti sono stati dotati di spazzolini da denti e dentifrici al fluoro.I 
bimbi lavano i denti dopo il pranzo con la superisione delle insegnanti, lasciando gli spazzolini a 
scuola per evitare smarrimenti o inopportuni scambi. 
Il settore odontoiatrico è stato potenziato consentendo la formazione, grazie ai nostri odontoiatri in 
missione, di un secondo odontotecnico per sviluppare la realizzazione di protesi dentarie. Il primo, 
specializzato ha continuato gli studi per laurearsi in odontoiatria. E’ stato indispensabile la 
riorganizzazione del laboratorio grazie ad interventi strutturali, rifornendolo di presidi di sicurezza a 
chi ci lavora. Con l’acquisizione dei trapani portatili, anche le donne gestanti hanno potuto beneficiare 
delle necessarie terapie conservative. 
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• Apicoltura  
 

Presso la Clinica di Getche sono state posizionate delle arnie di tipo moderno che si affiancano alla 
produzione di miele con le arnie tradizionali Etiopie; questa innovazione ha portato ad un ncremento 
della produzione di miele rientrando nell’ economia locale. Oltre alle arnie sono stati acquistati i 
presidi per gli operatori impiegati in questa attività. 
 

 
 

WOLKITE 
 

• Centro disabili  
 

Il Centro per disabili realizzato a Wolkite, cittadina del sud-ovest dell’Etiopia, offre alla popolazione 
locale un servizio socio-sanitario focalizzato sull’assistenza e la riabilitazione, la cura e l’ascolto di 
persone con disabilità. 
La posa della prima pietra è avvenuta durante la missione di novembre 2013. 
Durante la cerimonia abbiamo conosciuto molti disabili: nei loro sguardi si percepiva chiaramente 
l’entusiasmo per la nascita di questo centro, che può restituire loro la dignità di cui in Africa 
generalmente sono privati a causa della loro condizione. 
 

      
 
 

• MISSIONI SANITARIE 
 
17 missioni mediche con l’invio di 129 operatori; 
22 missioni infermieristiche con l’invio di 44 operatori. 
Un totale di 173 volontari inviati. 
 
Sono stati assicurati 558 giorni lavorativi di assistenza. 
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Assistenza medica: prestazioni effettuate su oltre 8000 persone durante le missioni mediche: 
 
Visite ostetriche 472 
Visite ginecologiche 162 
Visite Medicina generale 6010 
Visite Pediatriche 2125 
Visite odontoiatriche 575 
Estrazioni dentarie 280 
Totale Visite mediche effettuate nell’ultimo 

anno 

3554 

 
 

Un successivo co-finanziamento della Fondazione CARIPARO ci ha consentito di 
portare a termine i progetti iniziati nel primo quinquennio e di realizzare nuove 
opere.  
 
 
 
 
 
 

Secondo quinquennio 2016 – 2021 
 

Sei linee di attività: 
1. Scuola di Arekit; 
2. Scuola di Endibir; 
3. Centro non vedenti; 
4. Clinica di Magnasse; 
5. Clinica di Getche; 
6. Missioni sanitarie. 

 
 

 
 AREKIT 
 
• Scuola di Arekit 
 
La Arekit Infant Jesus catholic school, 
pur trovandosi in un remoto villaggio con 
vie di accesso alquanto disagevoli ed in 
un’area dove il clima rappresenta un vero 
e proprio ostacolo, è stata completata 
così come da progetto. 
La struttura è stata dotata di: 
- tre aule; 
- una biblioteca 
- un laboratorio di scienze attrezzato a 
disposizione degli studenti favorendone il 
loro processo formativo.  
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L’edificio 

 

 

External garden Arekit Infant Jesus primary School 

 

 

EMDIBIR 

 
• Scuola di Sant’Antony  
 
Finalità: costruzione di 

- quattro aule; 
- una sala insegnanti 

 
Da oltre vent’anni la Sant’ Antony Cathedral school offre formazione a livello secondario. Poiché nel 
corso degli anni la Comunità ha molto apprezzato i contenuti educativi resi disponibili ai ragazzi, 
anche il Governo locale, oltre alla Comunità stessa, auspicavano da tempo un allargamento della 
struttura. Il finanziamento di Help for Life e di Cariparo hanno consentito la costruzione di quattro 
ulteriori classi e la creazione di una sala: le nuove aule hanno ovviamente consentito un incremento 
di frequenza scolastica per ciascun anno didattico. 
 
Obiettivi raggiunti: completamento dell’edifico 
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• Centro bambini e ragazzi non vedenti  

 
Realizzati 
- quattro dormitori; 
- una cucina; 
- un refettorio; 
- bagni 
 

Attualmente il Governo Etiope sta tentando di aprire l’accesso alle scuole primarie anche nei villaggi 
rurali, tuttavia permangono grosse difficoltà per i bambini che hanno bisogni particolari: l’Etiopia è 
una Paese di vaste proporzioni con più di 120 milioni di abitanti e le scuole per non vedenti non sono 
più di tre, due delle quali sono gestite dalla Locale Chiesa Cattolica nella parte nord est del Paese che 
distano rispettivamente 930 e 650 km. dalla zona di Emdibir. La maggior parte della popolazione non 
è a conoscenza dell’esistenza di queste scuole. Da qui è derivata l’attenzione per le persone povere di 
questa area geografica, al fine di offrire ai bambini portatori di handicap una scuola speciale che ha 
richiesto un grande sforzo economico.  
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Inaugurazione alla presenza del vescovo dell’Ethiopian Catholic Church Eparchy of Emdibir e del 

Presidente di Fondazione Help for Life onlus 

 
 

                  
MAGANASSE 
 
• Clinica di Maganasse 
 
Obiettivi raggiunti 

- fornitura strumentazione scientifica; 

- consulenza di medici specialisti; 

- formazione di personale ortottico. 

Prima che fosse avviato il servizio per i trattamenti oftalmologici presso il Centro Maganasse St. 
Francis le persone dovevano affrontare un lungo viaggio verso la zona di Wolkite o la capitale Addis 
Abeba e nella maggior parte dei casi insostenibile da un punto di vista economico. L’offerta di questo 
servizio specialistico ha assicurato un grosso aiuto alla popolazione rurale ed ovviamente un sollievo 
per le loro necessità sanitarie.  
Nel luglio del 2020, si è provveduto al reclutamento di un oculista locale che ha iniziato il suo lavoro 
in ambulatorio; solo dopo la ripresa delle missioni sono iniziate le azioni di training e mentoring, 
affinché l’operatore potesse apprendere tecniche sempre più affinate a vantaggio della popolazione 
locale bisognosa di cure oculistiche ed un utilizzo efficace della strumentazione che è stata fornita 
grazie al contributo finanziario assicurato.  La ripresa delle missioni sanitarie, post covid, ha permesso 
anche l’implementazione della formazione di un ortottico al fine di strutturare in modo efficiente il 
personale del laboratorio oculistico, consentendo un incremento degli accessi da parte dei pazienti. 
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GETCHE  

• La clinica di Saint Gabriel 
 

Obiettivi raggiunti nel secondo quinquennio 
- waiting house; 
- impianto elettrico ed idraulico; 
- formazione di un odontotecnico; 
- sala d’attesa; 
- fornitura di apparecchiature. 
 

Il St. Gabriel Health Centre di Getche è uno dei 9 presidi sanitari gestiti dalla Diocesi di Emdibir . 
Nonostante esso offra un servizio ragguardevole alle persone che vivono nelle prossimità, sussisteva 
un grosso problema di disponibilità di spazi: non era disponibile una sala d’attesa, né una stanza per 
tubercolotici nè laboratori medici.  
Tendenzialmente i pazienti e i loro familiari restano presso il centro fino al termine delle cure. Queste 
tre aree chiave sono cruciali per un presidio sanitario e sono fattori importanti nella valutazione da 
parte degli ispettori del Servizio Sanitario nazionale. Di qui pertanto l’esigenza di adeguare 
strutturalmente il Centro. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

Questi locali chiave hanno assicurato ai 
pazienti e familiari: 

• un alloggio isolato per pazienti 
affetti da TBC; 

• un nuovo laboratorio per eseguire 
esami ematochimici; 

• le “refreshment areas” che 
offrissero durante la loro permanenza l’opportunità di trovare un luogo dove poter sostare 
prima di affrontare le cure mediche. 
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Inaugurazione dei nuovi ambulatori. 

 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

Inoltre la fornitura di attrezzature mediche da parte di Help for Life ha consentito l’avvio della piena 
operatività della clinica di Getche che da piccolo presidio è divenuta “Health Center”. 
 
MISSIONI SANITARIE 

• prestazioni sanitarie specialistiche (odontoiatria, oculistica, cardiologia, pediatria, 
ostetriche) 
 

Finalità: 
Attività di formazione sul campo del personale locale; 
realizzazione di piccoli interventi ambulatoriali; 
ampliamento del numero di accessi agli ambulatori da parte della popolazione locale.  
 Come precisato in premessa alla presente relazione, questa linea è stata ostacolata da due importanti 
criticità: 
la pandemia del Covid 19 che ovviamente ha per quasi due anni impedito ai nostri medici e specialisti 
di viaggiare e soprattutto di svolgere l’attività sanitaria oltre a quella di formazione del personale 
locale; 
La guerra nel Tigray scoppiata nel novembre 2020.   
I combattimenti hanno interessato oltre che il Tigray anche le vicine regioni dell’Amhara e dell’Afar; 
il conflitto ha causato migliaia di vittime e di sfollati. 
Nei momenti di relativa tranquillità, i nostri volontari hanno comunque assicurato la loro presenza, 
portando alla realizzazione di 40 missioni sanitarie così articolate: 
 

anno 2016   8 infermieri 

anno 2017 9 infermieri; 6 medici specialistici, 1 specializzando ed una missione di 
coordinamento e monitoraggio a cura del Presidente; 

 
anno 2018 8 infermieri; 5 medici specialistici 1 missione di monitoraggio del 

progetto; 
 
anno 2022 2 medici specialistici e una missione di coordinamento e monitoraggio 

a cura del Presidente, per la verifica finale degli obiettivi raggiunti dal 
progetto. 
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KENYA 
 

Il primo progetto 2013 – 2016 

Il progetto iniziato in data 31 ottobre 2013 e della durata di 5 anni ha conseguito al marzo 2016 i 
seguenti risultati: 

• Fornitura di strumentario chirurgico 
L'ospedale è stato fornito della strumentazione chirurgica necessaria per eseguire interventi di 
Chirurgia Plastica Ricostruttiva. Inoltre è stata fornita anche strumentazione più sofisticata necessaria 
ad eseguire operazioni complesse in particolare sugli ustionati e pazienti con esiti cicatriziali da 
ustione, come anche per la correzione di malformazioni. 
 
 

• Missione sanitarie 
Sono state effettuate missioni sanitarie con la partecipazione di 9 specializzandi e 8 specialisti di 
Chirurgia plastica. Sono state eseguite 244 visite specialistiche, 150 interventi chirurgici e 750 
medicazioni e visite di controllo. Tale attività ha visto la partecipazione di medici locali consentendo 
loro di acquisire le nozioni fondamentali della disciplina. 
 
Totale prime visite    244 

Interventi      150 

medicazioni e visite di controllo  750 

Totale generale delle prestazioni 1144 
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• Attività didattico-formativa 

Durante le missioni sanitarie i nostri specialisti hanno svolto attività di formazione del 
personale medico e infermieristico locale. 

Questi gli argomenti trattati: 

 

LEZIONI FRONTALI  2014 
 
“La Chirurgia Plastica” 
“Gli innesti cutanei autoghi” 
“Le ustioni e il loro trattamento” 
“Ricostruzione mammaria” 

 
 
LEZIONI FRONTALI 2015 
 
“Ricostruzione dell’arto inferiore” 
 
LEZIONI FRONTALI  2016 
 
“Le ulcere da decubito” 
“Reimpianto di pollice” 
"Traumi della mano e malformazioni dell'arto superiore" 
“Gestione delle ferite difficili con medicazioni avanzate” 

 
 
LEZIONI FRONTALI  2017 

“Prevenzione degli esiti cicatriziali da ustione – tutori elasto-compressivi” 
“Lembi in chirurgia plastica” 
“Trattamento degli esiti di ustione: linee guida” 
“Linfopatia laterocervicale” 
 

 
• Prevenzione delle ustioni 

Sono stati realizzati degli strumenti educativi per i bambini finalizzati alla prevenzione delle ustioni. 
La campagna prevede la somministrazione di questionari con domande utili a indurre delle risposte 
relative al tipo di comportamento da assumere in caso di pericolo di ustione.  
A distanza di breve tempo ai soggetti viene mostrata una proiezione utile ad indicare quale 
comportamento utile adottare in caso di pericolo e nella stessa giornata si invitano i bambini a un 
gioco tipo bingo, sempre utile per la loro educazione. Questo gioco consente ai bambini di vincere 
piccoli premi di fronte alle risposte esatte e agli insegnanti di spiegare quali siano i comportamenti 
corretti in caso di risposte errate. 
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Dopo due mesi viene nuovamente distribuito il 
questionario con le stesse domande contenute 
in quello iniziale e si verifica la loro capacità 
di apprendimento grazie alla campagna 
eseguita.  
A fine campagna si prevede che il numero di 
bambini che risponderanno con maggiore 
precisione alle domande sarà notevolmente più 
alto. Di conseguenza l'acquisizione di tali 
nozioni consentirà loro di correre meno 
pericoli in caso di incidenti da ustione. 
 
 
 
 

 
 

• Laboratorio di sartoria per la realizzazione dei tutori 
 

É stata acquistata la macchina da cucire necessaria a confezionare i tutori elasto-compressivi utili alla 
cura degli esiti cicatriziali da ustione; questo nuovo laboratorio è stato dotato dei materiali necessari 
per la loro realizzazione. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

• Impianto per la produzione di spirulina  

L'impianto per la produzione dell'alga è stato realizzato. Le prime quantità prodotte sono state 
somministrate agli animali per valutare non solo la non tossicità del prodotto, ma anche la sua 
efficacia. 

La somministrazione ottimale giornaliera di Spirulina è di 1600 grammi/giorno. La 
somministrazione di spirulina è fondamentale ed efficace in caso di malnutrizione. 
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Grazie all’intervento di Help for Life, l’ospedale cattolico di North Kinangop ha ricevuto dal 
Ministero della Sanità Keniota, il certificato ministeriale annuale che inserisce la struttura al 5° 
livello costituendo un importante punto di riferimento per tutta la popolazione del territorio. 
 

• Missioni non sanitarie 
 
Suor Margaret di North Kinangop ha eseguito uno stage di apprendimento presso l’azienda Labor di 
Padova specializzata nel confezionamento di tutori elastici.  
Per realizzare l'allestimento della produzione di Spirulina tecnici italiani sono stati inviati per stage e 
sopralluoghi formativi.  
 

 

 

Secondo progetto in corso 2019 – 2024:  
 

“La crescita innovativa della Chirurgia Plastica a North Kinangop in Kenya per 
l’assistenza e la formazione”  

 
 

Il progetto iniziato dal settembre del 2019, presso l’Ospedale di 
North Kinangop in Kenya è articolato in 6 linee di attività e 
coordinato in loco dal nostro referente Don Sandro Borsa. 
Il Progetto è realizzato in collaborazione con la Clinica di 
Chirurgia Plastica e Ricostruttiva dell’Azienda Ospedale-
Università di Padova, con la finalità di cura, trattamento e 
prevenzione delle ustioni e di esiti cicatriziali. 
 

A. Interventi di Microchirurgia (quasi impensabili in 
Africa!) 

B. Ricostruzioni morfologico-funzionali con impiego 
anche di protesi, consentendo risultati irraggiungibili 
altrimenti. 

C. Centro Nutrizionale e produzione di Spirulina: per 
poter assicurare cure sempre più efficaci agli ustionati, è 
stato attivato un centro, dotandolo di pompe nutrizionali 
e di quanto utile alla produzione di soluzioni alimentari ad alto potere calorico ad integrazione 
della produzione della Spirulina. Tale percorso sarà propedeutico anche alla cura di ustionati, 
così da poter accogliere pazienti con elevate percentuali di ustioni, che senza quest’ausilio 
andrebbero incontro alla morte con maggiori probabilità.  

D. Vac-therapy: si tratta di una terapia delle ferite a pressione negativa topica (Npwt), che ha 
ridato la speranza a molti pazienti con ferite profonde ed estese piuttosto complesse di difficile 
guarigione.  

E. Missioni Sanitarie: medici specialisti e specializzandi di Chirurgia Plastica, a rotazione, 
durante l'arco dell'anno garantiscono un'assistenza continuativa di elevata professionalità per 
la cura dei pazienti e la formazione del personale locale. 
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a) microchirurgia (in particolare trattamento traumi arti inferiori); 
 
 

 
 
 
 
 

b) ricostruzioni in esiti di trauma e demolizioni chirurgiche e morfologico-
funzionali, attraverso espansori e protesi tissiutali; 
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c)  cura degli ustionati e centro nutrizionale (pompe nutrizionali, soluzioni        
nutrizionali, materiale per medicazioni, teaching medicazioni); 
 
 

  

 
 
 
 
d) Vac – Therapy: La terapia a pressione negativa  
É molto efficace. Si tratta di una terapia delle ferite a pressione negativa topica (Npwt) che ha ridato 
la speranza a molti pazienti con ferite profonde ed estese piuttosto complesse e difficili da riparare 
senza un pretratta-mento. Essa è ampiamente utilizzata da personale infermieristico specializzato in 
Wound Care. 
 

 

 

 
 

• Teaching frontale 
Si è ripartiti con un programma Continous Medical Education che prevede una lezione di 90 min 
dalle basi della guarigione delle ferite, al trattamento di patologie peculiari del territorio. Alle lezioni 
hanno partecipato 70 attentissimi discenti tra Medici Specialisti, Specializzandi, Clinical Officer, 
Infermieri ed allievi Infermieri.  
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• Missioni sanitarie 
 Sono state realizzate finora 18 missioni sanitarie di medici e specializzandi per un totale di 70 
persone. 
Nonostante una breve sospensione dovuta all’emergenza covid, il nostro aiuto non è mai stato 
interrotto.  Sono state fornite perfino maschere da sub modificate da un bio-ingegnere dell’Ateneo di 
Padova, per la terapia con l’ossigeno, unica vera efficace a quelle latitudini, considerato che i pazienti 
colpiti erano prevalentemente giovani. 
 

 
 
 
 

BENIN 
 

Il nostro aiuto ai bambini spaccapietre 
 

Dopo le prime missioni esplorative svolte ha finalmente preso 
il via, a partire da settembre 2023, il nuovo Progetto in aiuto ai 
“bambini spaccapietre”. 
Con l’inizio di quest’ anno scolastico, grazie all’avvio di questo 
progetto, sono stati inseriti a scuola 500 bambini delle zone di 
Dassa, Bemberekè e Ina; i bimbi dai 3 anni ai 12 hanno ricevuto 
un Kit di materiale scolastico contenente penne colorate, 
quaderni, libri di testo, una lavagnetta, pastelli. 
La frequenza scolastica assicura loro anche un pasto al giorno. 
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“Tutti i bambini del mondo sono i nostri bambini” 
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Tutti i nostri volontari prestano la loro opera 

 in maniera del tutto gratuita, animanti solo dal desiderio 

di aiutare chi ha bisogno e… dal cuore. 

 

 

TUTTO QUESTO È STATO RESO POSSIBILE ANCHE GRAZIE 

AL VOSTRO AIUTO. 

CONTINUATE A SOSTENERCI! 

 

GRAZIE DI CUORE  
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